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NEL FOYER DEL TEATRO D’ANNUNZIO

Diritti a colori
10^ edizione

«LIBERI di disegnare».
E’ l’iniziativa promossa dalla

Fondazione Malagutti e dal
Comune di Latina che ha ade-
rito alla 10^ edizione del Con-
corso Interna-
zionale di Di-
segno “Diritti
a  C o l o r i ” .
L’iniz iativa
ha lo scopo di
o n o r a r e  l a
Co nvenz io ne
s u i  D i r i t t i
d el l’In fa nz ia
a  p p  r o v a  t a
dal l’ONU il
20 novembre 1989 e che grazie
alle delegazioni umanitarie, si
è oramai divulgata in tutto il
mondo.

Il Concorso è rivolto a tutti i
bambini in età compresa tra i 3
ed i 14 anni che potranno par-
teciparvi esprimendo la loro
creatività. A Latina - si legge

nella nota ufficiale - sono stati
invitati a partecipare più di ot-
tomila bambini, porvenienti
dalle scuole per l’infanzia, ma-
terne e scuole primarie. Due i

momenti, la
p re se n ta zi on e
dell’eve n t o
attraverso un
s  e m  i n  a r  i o
tecnico infor-
mativo su “I
d i r i t t i  d e i
bambini: un
debito con la
storia” che si
è tenuto il 15

ottobre scorso al Foyer del
Teatro Gabriele D’Annunzio
ed il 21 quando si svolgerà la
pre-selezione dei lavori creati
dagli alunni davanti ad una
giuria di esperti che sceglierà i
migliori da inviare alla Fonda-
zione Malagutti.

E . F.

Promossa
dalla Fondazione

Malagutti

L’INIZIATIVA

Il sindaco Di Giorgi si dice favorevole ad una sperimentazione nei fine settimana

Facciamo l’isola pedonale
«Va raggiunta un’intesa con i commercianti, ma l’obiettivo è irrinunciabile»
SE NE parla da almeno
ve nt ’anni, ma nessuna delle
amministrazioni comunali che
si sono succedute in Piazza del
Popolo è riuscita a dare corpo,
una volta per tutte, all’ idea
dell’isola pedonale nel centro
della città. Salvo una breve
esperienza ai tempi del sindaco
Redi, sul finire degli anni ‘80, e
le sporadiche chiusure in circo-
stanze particolari, la prima do-
menica del mese per il merca-
tino dell’antiquariato o in pros-
simità delle festività natalizie,
l’esperimento dell’isola pedo-
nale sembra spaventare tutti i
sindaci, e nella maggior parte
dei casi fa inorridire proprio
coloro che dovrebbero essere i
maggiori beneficiari dell’isti -
tuzione del transito pedonale
nel cuore di Latina: i commer-
cianti del centro.
Uno dei principali fattori di

deterrenza per i sindaci è pro-
babilmente il fatto che la pro-
posta di istituire un’isola pedo-
nale non arrivi dalle associa-
zioni di categoria. Un silenzio
che le amministrazioni non
possono non interpretare come
una minaccia.
A l l’indomani dell’a d u na t a

degli Alpini del 2009, quando
decine di migliaia di persone
avevano invaso per quattro
giorni la città, l’allora sindaco
Vincenzo Zaccheo sembrava
aver raccolto il segnale di quel-
la festosa e irripetibile invasio-
ne, ma al di là delle buone
intenzioni, l’idea di pedonaliz-
zare il centro non aveva avuto
s eg u i t o .
Ventiquattro ore dopo il «mini

raduno» di domenica scorsa, il
sindaco Giovanni Di Giorgi
sembra animato dallo spirito
giusto e dall’entusiasmo per
tentare di giocare la carta
dell’isola pedonale.
«Ho girato a piedi per il cen-

tro percorrendolo in lungo e in
largo nell’ultimo fine settima-
na, e tutti i cittadini che ho
incontrato mi hanno rivolto la
stessa domanda: perché non
istituzionalizziamo l’isola pe-
donale? E’ il segno che la città
è matura per questo esperi-
mento, e sono pronto a racco-
gliere l’invito implicito che ar-
riva dalla grande partecipa-
zione di questi giorni al raduno
degli alpini. Certo è che l’idea,
per essere messa in pratica, ha
bisogno di essere studiata e
messa a punto, altrimenti si
rischia di improvvisare ancora
una volta».
Affrontiamo il tasto più deli-

cato della questione: sindaco,
come la mettiamo con i com-
mercianti?
«Credo non si possa obietti-

vamente istituire l’isola pedo-
nale passando sulla testa di
quelli che esercitano le rispet-
tive attività nel centro, ovvero
nella zona interessata da un
eventuale progetto di pedonali-
tà, ma ho sentito molti esercen-
ti che vedrebbero di buon oc-
chio una soluzione del genere.
Diamo per scontato che non ci
sarà mai una unanimità di ve-
dute su una iniziativa del gene-
re, perché ognuno la pensa co-
me crede, ma è anche vero che
un’isola pedonale non è cosa
da fare per alzata di mano.
Un’amministrazione ha il do-
vere di pensare a tutti, e in
questo caso abbiamo i cittadini
sicuramente favorevoli. Sareb-

be sufficiente il gradimento di
alcuni commercianti, il resto
verrebbe da sé».
A parte le cautele, il sindaco

Di Giorgi è a favore dell’isola
pedonale o no?
«Sicuramente sì, l’idea mi

piace e non nascondo di aver
già incaricato i miei collabora-
tori di raccogliere idee; al più
presto sentirò anche gli asses-
sori interessati ad un eventuale
progetto per restituire vitalità
al centro storico, e cercheremo
di presentarci alle associazioni
dei commercianti con qualcosa
di molto ben definito da offrire.

I tempi? Diciamo che entro le
prossime festività natalizie da-
remo il via alle prove tecniche
di trasmissione, per passare
poi, all’inizio del 2012, alla
fase vera e propria di speri-
mentazione dell’isola pedona-
le durante i fine settimana. Pa-
rola di sindaco».
Purché non sia l’e nn e s im o

fuoco di paglia all’ombra del
presepe.
Dal canto loro i commercianti

e le rispettive associazioni di
categoria potrebbero anticipare
i tempi mai brevissimi dell’am -
ministrazione e presentarsi in

municipio con un’idea precisa
di come strutturare un’isola pe-
donale nel cuore della città.
Non sarebbe una provocazio-

ne, ma un modo costruttivo di
confrontarsi, oltre che una so-
luzione rapida per raggiungere
l’o b i e t t ivo .

L’ASSESSORE

«Sarebbe
una svolta

per la città»
SUL tema dell’isola pedo-
nale la posizione dell’As -
sessore alle attività produt-
tive, Marco Picca, non si
discosta troppo da quella
del sindaco. «Mi trovate
d’accordissimo sull’idea di
pedonalizzare il centro, o
meglio, una parte del cen-
tro, durante i fine settima-
na. La mia esperienza per-
sonale mi dice che la pre-
senza dei pedoni è un

Pedoni sul Corso. E il sindaco Di Giorgi in bici

impulso forte per le attività
commerciali che si trovano
sull’asse inibito al traffico
dei veicoli. Certo è che bi-
sogna concordare gli inter-
venti con le associazioni di
categoria, altrimenti si ri-
schia il fallimento di qual-
siasi iniziativa. Ma invite-
rei tutti i commercianti a
tenere conto di un fatto:
quando si intraprende una
strategia innovativa, ci
vuole del tempo per il ro-
daggio e per poter verifica-
re la validità delle scelte».

Marco Picca
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Già pronto il ricorso al Riesame. Entro fine mese la pronuncia per il caso di Villa Fazzone

Il comma Fondi non passa
Abusi al Cocuruzzo: il gip respinge la richiesta di dissequestro di Carlevale

COMMA Fazzone «inefficace»
per gli abusi al Cocuruzzo. È dei
giorni scorsi la decisione con cui
il gip Guido Marcelli ha respinto
l’istanza di dissequestro del «ma-
niero» di proprietà dell’oculista di
Fondi, Carlo Carlevale. Una co-
struzione che ha molto in comune
con quella realizzata poco distan-
te dai famigliari del senatore
Claudio Fazzone, che hanno pre-
sentato anch’essi ricorso contro il
sequestro sulla scorta del conte-
stato comma 153. Per loro la deci-
sione è attesa entro fine mese.
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Vi o l e n z a
e rapina,
otto anni
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Spari,
si attende
il Riesame
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Tr a ffi c o
di cuccioli
per strada
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CEDE LA GROTTA DEI PASSERI: UN’ALTRA FRANA VICINO A CALA ROSSANO

Ventotene crolla ancora
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LLAATTIINNAA

Il sindaco
rilancia

sull’isola
pedonale

IL sindaco Di Giorgi acca-
rezza l’idea di istituire
l’isola pedonale in centro.
Sperimentazione subito
nei fine settimana. Favore-
vole anche l’assessore al
Commercio, Marco Picca.
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Pa t r i m o n i
di 'ndrangheta,

sigilli
a Sabaudia
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LATINA è penultima in classifica per
qualità dell’ecosistema urbano. Tutta
colpa degli indicatori su acqua (altis-
sima la dispersione, 62%), rifiuti, tra-
sporti (0 punti per la mobilità compa-

tibile) e depurazione. Su 44 città ana-
lizzate (con lo stesso numero di
abitanti) il capoluogo pontino è risul-
tato 43°. Il dato non sorprende visti i
problemi dell’ultimo anno legati pro-

prio al servizio di igiene ambientale e
idrico. Unico elemento positivo quello
sul livello di smog: la qualità dlel’aria
è buona.
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Il disonore dei penultimi


